
    
  
  
   

 
 

Domenica 30 novembre 2025 

I DI AVVENTO 

 

Una bella riflessione all’inizio di questo 

nuovo Avvento, scritta da San Cipriano, il fa-

moso vescovo e martire di Cartagine ( 258).  
   

Non dobbiamo fare la nostra volontà, ma 

quella di Dio. È una grazia che il Signore ci ha 

insegnato a chiedere ogni giorno nella pre-

ghiera. Ma è una contraddizione pregare che si 

faccia la volontà di Dio, e poi, quando egli ci 

chiama e ci invita ad uscire da questo mondo, 

mostrarsi riluttanti ad obbedire al comando della 

sua volontà! Ci impuntiamo e ci tiriamo indietro 

come servitori caparbi. Siamo presi da paura e 

dolore al pensiero di dover comparire davanti al 

volto di Dio. E alla fine usciamo da questa vita 

non di buon grado, ma perché costretti e a forza. 

Pretendiamo più onori e premi da Dio dopo che 

lo incontriamo tanto di malavoglia! 

   Ma allora, domando io, perché preghiamo 

e chiediamo che venga il regno dei cieli, se con-

tinua a piacerci la prigionia della terra? Perché 

con frequenti suppliche domandiamo ed implo-

riamo insistentemente che si affretti a venire il 

tempo del regno, se poi coviamo nell'animo 

maggiori desideri e brame di servire quaggiù il 

diavolo anziché di regnare con Cristo? 

   Dal momento che il 

mondo odia il cristiano, perché 

ami chi ti odia e non segui piut-

tosto Cristo, che ti ha redento e 

ti ama? Giovanni in una sua let-

tera grida per esortarci a non 

amare il mondo, andando dietro 

ai desideri della carne. «Non 

amate né il mondo», ci dice, 

«né le cose del mondo! Se uno 

ama il mondo, l'amore del Pa-

dre non è in lui; perché tutto 

quello che è nel mondo, la con-

cupiscenza della carne, la con-

cupiscenza degli occhi e la superbia della vita, 

non viene dal Padre, ma dal mondo. 

   E il mondo passa con la sua concupiscenza; 

ma chi fa la volontà di Dio rimane in eterno!» (1 

Gv 2, 15-17). Piuttosto, fratelli carissimi, con 

mente serena, fede incrollabile e animo grande, 

siamo pronti a fare la volontà di Dio. Cacciamo 

la paura della morte, pensiamo all'immortalità 

che essa inaugura. Mostriamo con i fatti ciò che 

crediamo di essere. 

   Dobbiamo considerare e pensare spesso 

che noi abbiamo rinunziato al mondo e nel frat-

tempo dimoriamo quaggiù solo come ospiti e 

pellegrini. Accettiamo con gioia il giorno che 

assegna ciascuno di noi alla nostra vera dimora, 

il giorno che, dopo averci liberati da questi lacci 

del secolo, ci restituisce liberi al paradiso e al 

regno eterno. Chi, trovandosi lontano dalla pa-

tria, non si affretterebbe a ritornarvi? La nostra 

patria non è che il paradiso. Là ci attende un gran 

numero di nostri cari, ci desiderano i nostri ge-

nitori, i fratelli, i figli in festosa e gioconda com-

pagnia, sicuri ormai della propria felicità, ma 

ancora trepidanti per la nostra salvezza. Vederli, 

abbracciarli tutti: che gioia comune per loro e 

per noi! Che delizia in quel regno 

celeste non temere mai più la 

morte; e che felicità vivere in 

eterno! 
 

Non finiremo mai di ringra-

ziare il Signore per la grande sa-

pienza dei Santi. Sapienza, poi, 

che hanno sigillato coerentemente 

con la morte. 

Buon cammino di Avvento a 

tutti. 

    

d. L. 

 



 

Celebrando l’Eucaristia ricordiamo 
 

DOMENICA 30 - I di Avvento 

7.30: sec. int. off. 

10.00: Bacci ANTONIO ann., ELISA e GIANNA; 

LUCIA e ALBERTO; DEFF. FAM. BORGATO 

CESARE 

18.00: Zanaga VALERIO XXX  

LUNEDÌ 1o dicembre - S. Eligio  

18.30: anime 

MARTEDÌ 2 - S. Viviana 

18.30: Marcolin SEVERINA 

MERCOLEDÌ 3 - S. Francesco Saverio 

18.30: Case ETTORE 

GIOVEDÌ 4 - S. Barbara 

18.30: Cesaron BRUNO e RITA; Goffo IMELDA 

XXX 

VENERDÌ 5 - S. Giulio 

18.30: DEFF. FAM. BORSETTO; RINA, 

ROMANO, MARCELLA e LUIGI 

SABATO 6 - S. Nicola  

18.00: (è festiva) Recchi LEONARDO, ISIDORO 

e BRUNA; TERESA; Bollettin NOEMI; Barzon 

VITTORIA e Marchi GUIDO; Bernardin CESARE, 

DON GIORGIO e Pedron BRUNA 

DOMENICA 7 - II di Avvento 

7.30: GIUSEPPE e MARGHERITA 

10.00: pro populo 

18.00: Zanin LINO e MARIA, Marzari 

FERRUCCIO ed EMILIA; Zacchello GINO ann. 

 

 

Nella settimana 
Domenica 30 - I DI AVVENTO - Breve adorazione dopo la Comunione Eucaristica. 
   Ore 16.00: Vespro; seguirà il rosario, sempre in chiesa, con il parroco. 
Lunedì 1 - Ore 7.45 (in chiesa): preghiera comunitaria delle Lodi fino a venerdì. 
   Prima della S. Messa, ore 18.00, viene recitato il S. Rosario. 
Martedì 2 - Primo incontro in preparazione al Natale del Signore (vedi sotto). 
Giovedì 4 - Ore 18.00: Adorazione Eucaristica prima della S. Messa. 
   Ore 20.45: prove di canto per la corale, in preparazione all’Immacolata. 
Sabato 6 - Ore 8.30: Lodi di Avvento a Rubano. 
   Ore 16.00: spazio per le confessioni (in fondo alla chiesa). 
Domenica 7 - II DI AVVENTO - Breve adorazione dopo la Comunione Eucaristica. 
   Ore 16.00: Vespro; seguirà il rosario, sempre in chiesa, con il parroco. 

 

Altri avvisi 
IMMACOLATA - Continua la Novena iniziata il 29 novembre in preparazione alla grande solen-
nità, che vedrà impegnata soprattutto l’Azione Cattolica della nostra parrocchia. 
INCONTRI IN PREPARAZIONE AL NATALE - Il primo dei tre incontri previsti si svolgerà in Cen-
tro parrocchiale il martedì 2 dicembre (ore 20.45-22.30): Gli atteggiamenti dell’attesa nella prima 
Comunità Cristiana (cfr. Atti degli apostoli). Ci accompagna l’amico don Alessandro Martello at-
tualmente parroco di S. Maria Annunziata (Ferri di Albignasego). 
INIZIATIVE DI AVVENTO - A livello vicariale continua la proposta delle Lodi del sabato mattina, 
ore 8.30. Sabato prossimo saremo a Rubano. 
CARITÀ DI AVVENTO - Verranno fatte delle proposte concrete di carità che coinvolgeranno so-
prattutto i gruppi di iniziazione Cristiana con una raccolta viveri per le vie del quartiere. Con l’Av-
vento apriamo anche una catena di preghiera e di solidarietà per la famiglia della giovane mamma 
Martina Salvato chiamata all’altra vita nelle scorse settimane. 
 

Così i Santi...  

“Affrettiamoci con tutto l’entusiasmo a raggiungere la compagnia dei santi 

 che ci aspettano nel regno dei cieli, il paradiso”. 
  

             San Cipriano di Cartagine 


